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Riassunto	

Si segnala per la prima volta la presenza in Romagna di Melolontha pectoralis Megerle von Mühlfeld, 1812, specie europea centro-orientale, ripor-
tando indicazioni geonemiche tratte dalla letteratura.

Parole chiave: Coleoptera, Melolonthidae, Romagna, Italia.

Abstract	

First record from Romagna of Melolontha pectoralis Megerle von Mühlfeld, 1812 (Insecta, Coleoptera).
The first record of Melolontha pectoralis Megerle von Mühlfeld, 1812, central-eastern european species, from Romagna, Italy, is reported with 
literary geonemics informations. 
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Introduzione	

In Italia il genere Melolontha Fabricius, 1775 è rappresenta-
to da 4 specie: Melolontha melolontha (Linné, 1758), M. hip-
pocastani Fabricius, 1801, M. sardiniensis Drumont, Muret, 
Mayer&Penner, 1999 (endemismo sardo recentemente identi-
ficato) e M. pectoralis Megerle von Mühlfeld, 1812. Quest’ul-
tima specie presenta ancora incerta distribuzione specialmente 
nelle regioni del nord Italia. In seguito al rinvenimento di un 
esemplare nell’Appennino romagnolo, vengono esaminati i 
dati bibliografici di riferimento e le attuali conoscenze di ripar-
tizione geografica.
Melolontha pectoralis Megerle v. M. è una specie stenotopa eteroce-
na, considerata a distribuzione europea centro-orientale. Müller 
(1902) indica M. melolontha velepitica Müller, 1902, di Zara (con 
dubbio) e del monte Velebit; Pittino (1981), mette in sinonimia 
la sottospecie velepitica Müller, 1902 con la specie M. farinosa 
Kraatz, 1864 = M. pectoralis Megerle von Mühlfeld, 1812; Thor-
sten Krell (1999) riconferma le sinonimie proposte da Pittino. 
Segnalata in Austria (Germar, 1824); nella Germania occidenta-
le e del sud: Assia e Slesia, come poco frequente (Reitter, 1909); 
Austria e Moravia (Fleischer, 1912); Liburnia (Depoli, 1924); 
Francia: in Alsazia considerata rara da Paulian (1959), Janssen 
(1960), asserisce che la specie può confondersi con Melolontha 
melolontha L. e si deve ricercare nell’est e sud-est del Belgio; Pan-
nonia fino al Ponto (dall’Ungheria al Mar Nero) (Freude et al., 
1969); Svizzera, Cantone di Lucerna, Rigi (Global Biodiversi-
ty Information Facility, 2019); Albania (Petrovitz, 1969); 
Caucaso, Turchia, Asia Minore, Grecia (Attica), stati balcanici, 
Istria e Slovenia (Pittino, 1981); Lodos et al. (1999), riportano 

catture occasionali della specie in Turchia centrale, nell’area medi-
terranea e occidentale sulle coste del Mar Nero, effettuate alla fine 
di aprile, su Pyrus malus L. e Quercus sp. e con trappole luminose; 
Švestka (2006), asserisce che M. pectoralis è molto sparsa e spo-
radica su tutto il territorio della Repubblica Ceca e i danni causati 
non hanno rilevanza economica; Bulgaria, Georgia (Rössner & 
Hillert, 2020); Uzbekistan, Dahgestan, Derbent, 15.V.1994; 
Armenia, Tavush, Dilizhan, 3.VI.1969 (Global Biodiversity 
Information Facility, 2019); Iran, regione Mazanderan: Gor-
gan (Abivardi, 2001); coste del Mar Caspio (Azerbaigian e Da-
ghestan) (Shokhini et al., 2014). 
Per l’Italia è accertata e confermata la distribuzione nelle re-
gioni centro-meridionali: Puglia, Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Abruzzo, Lazio (Pittino, 1981). Nelle regioni del nord 
Italia la diffusione è tutt’ora incerta (Ballerio et al., 2014), 
non essendoci dati che confermino quanto riportato da Ber-
tolini (1872), che indica la specie presente in Lombardia e 
Veneto; Trentino: Val Sugana, Torcegno (TN), 2 ex., Monte 
Bondone, 1 ex. (Bertolini, 1899). Luigioni (1929), segna-
la la specie presente anche in Lombardia, Venezia Tridentina, 
Istria, Emilia, Italia centrale e meridionale. Il Porta (1932), 
riprende la distribuzione dell’autore precedente. Schauberger 
(1919) scrive che nell’aprile del 1916 appare in massa, già alla 
fine di marzo, a Mezzolombardo (TN) poi sui monti della Val 
D’Astico e della Val Adige; Von Peez & Kahlen (1977), ri-
portano la specie per il Sud Tirolo: Bolzano, 1863, 7.VI.1927; 
Castelfeder, 17.VII.1963; Ora, 17.VII.1966; Renon, 1863; val 
Passiria, 1863 dove è considerata sporadica (Zobodat, 2021); 
Bressanone (BZ), 20.V.1950, 1 ex., leg. R. Wohlmann; Mon-
tagna (BZ), V.1954, 3 ex., leg. R. Wohlmann (Kahlen, 1987). 
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collina romagnola l’insetto era comunissimo, invasivo, con cicli 
biologici di 3-4 anni, considerato come nocivo e devastatore per 
la dieta rizofaga delle larve e fillofaga degli adulti tanto da richie-
dere nelle colture, l’attivazione d’interventi agronomici, biologici 
e chimici specifici. M. hippocastani (Fabricius, 1802) è ancora 
presente (seppur notevolmente ridotta numericamente) e relega-
ta alle aree costiere adriatiche e nelle pinete di San Vitale e Classe 
presso Ravenna (Contarini & Pezzi, 2005) e di Cervia (RA). 
Ancora inspiegabili i motivi della contrazione e restrizione del 
comune maggiolino su tutta l’area regionale. La nuova segnala-
zione per la Romagna andrebbe riconfermata e monitorata (nel 
corso di ricerche proseguite nel 2021 non sono emersi ulteriori 
dati) per determinare l’esatta geonemia della specie sul territorio 
locale e nazionale anche in considerazione dei cambiamenti am-
bientali ed ecologici che stiamo osservando e che coinvolgono 
direttamente le specie consimili.

Fig. 1. Melolontha pectoralis femmina (A); particolare del 
pigidio (B) (Foto A. Degiovanni).

Della Beffa (1961), asserisce che la specie si trova solo nell’I-
talia centrale e meridionale. Non risultano segnalazioni per la 
Sicilia (M. Romano in litteris), dove Melolontha melolontha è 
considerata rara e localizzata con una popolazione documenta-
ta sulle Madonie (Arnone & Romano, 2019).
È evidente che la distribuzione della specie nel nord Italia pre-
senta ancora problematiche non risolte anche per la rarità e 
occasionalità dei reperti, per la facile confusione con la quasi 
simile e simpatrica M. melolontha e per le vecchie citazioni ri-
portate dagli autori non confermate e non esaminate. Fleischer 
(1916) scrive di aver osservato esemplari di M. pectoralis e M. 
melolontha in copula tra loro ma di non aver riconosciuto mor-
fologicamente ibridi formatisi. Recenti studi di genetica mole-
colare cromosomica eseguiti presso l’Università di Cambridge, 
hanno escluso la possibilità di ibridazione tra le specie europee 
di Melolontha (Giannoulis et al., 2011). 

risultati 	

Melolontha pectoralis Megerle von Mühlfeld, 1812, Marradi 
(FI), loc. Farfareta, fosso delle Chiesine, m 580, 24.VI.2020, 1 
ex. ♀, leg. e coll. L. Melloni (Fig. 1 A, B). 
L’esemplare è stato raccolto in attività di volo in orario pomeri-
diano, lungo l’asta della forra del fosso delle Chiesine, in ambien-
te sciafilo, fresco, ricco di vegetazione ripariale con portamento 
arbustivo e alberelli di salici (Salix. sp.), pioppo nero (Populus 
nigra L.), ontano (Alnus glutinosa L.), carpino nero (Ostrya carpi-
nifolia Scop.), nocciolo (Corylus avellana L.). Note sulla biologia 
di M. pectoralis sono state fornite da Fleischer (1912), il quale 
riporta che nel corso di venti anni di ricerche presso Brünn (Au-
stria) ne erano state raccolte 3-4-coppie, mentre nel solo 1912 
un raccoglitore ne aveva trovate circa 130 coppie. Scrive inol-
tre che l’insetto frequenta principalmente i boschi di quercia e 
non le piante di salice, e che l’attività immaginale è di circa 14 
giorni successiva a quella di Melolontha melolontha L.; gli adulti 
si catturano scuotendo gli alberi giovani di quercia, ma occorre 
scuotere centinaia di alberi per trovarne alcuni esemplari. Infatti, 
caratteristica comune alle altre specie di Melolontha, gli insetti 
si lasciano cadere a terra alla base degli alberi dove rimangono 
brevemente in tanatosi prima di prendere il volo. Da raccolte 
personali e avvistamenti, nel Parco Nazionale d’Abruzzo-Lazio e 
Molise, ho individuato la specie, sempre in sporadici esemplari, 
in attività di volo sui prati-pascoli in pieno giorno a Opi (AQ), 
val Fondillo, m 1100, 10.VI.2003, 18.VI.2004; Pescasseroli 
(AQ), loc. Macchiarvana, m 1100, 18.VI.2006; Barrea (AQ), 
riva del lago, m 900, 29.VI.2010, tutti esemplari ♀♀ avendo un 
ciclo biologico più lungo probabilmente collegato alla matura-
zione delle uova e alla deposizione.

Conclusioni	

Da queste note si evince che la specie è sempre stata molto spo-
radica e rara, probabilmente localizzata già agli inizi del 1900. 
Attualmente il comune maggiolino Melolontha melolontha (Lin-
né, 1758) è fortemente in calo in tutto il territorio e quasi scom-
parso. Fino agli anni 1960 – 1975 in tutta l’area della pianura e 
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